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Per un approfondito confronto 

C'è necessità 
di chiarezza 
per il piano 

a medio termine 
Le tesi d! La Malfa e il rilancio delle proposte di 
Donat Cattin - Non basta un elenco di finanziamenti 
Creazione di nuovi posti di lavoro e riconversione 
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La necessita di un program
ma a medio termine — e su 
Questa necessita si è pronun
ciato in primo luogo il noterò 
partito — è oramai oggetto 
esplicito di discussione e di 
Iniziative di lorze politiche e 
di esponenti del governo. 

Ieri, li vice presidente del 
Consiglio La Malfa, in una 
intervista al Corriera aella 
Sera, ha anticipato alcune 
sue valutazioni politiche sia 
sulle caratteristiche che do
vrà avere il programma a me
dio termine, sia sulle modalità 
politiche relative alla sua di
scussione. La Malfa ha osser
vato che « in realtà un elenco 
di nuovi investimenti non è 
tu/Adente a dare il senso 
di un vero e proprio piano a 
medio termine». Secondo La 
Malfa, 11 plano che il governo 
sta mettendo a punto oltre a 
fornire una visione di Insieme 
«che tenga presente la reale 
consistenza dei mezzi dispo
nibili», deve raccogliere «il 
massimo consenso tra le forze 
produttive e sociali ». 

Il vice presidente del Con
siglio è anche della opinione 
che « il piano, una volta com
pletato sia sottoposto all'esa
me del Parlamento; l'argo
mento — ha aggiunto — è di 
vitate importanza e le forze 
politiche hanno ti diritto ed 
il dovere di aprire un dibat
tito costruttivo ». Nel corso 
del dibattito 1 partiti « faran
no le proprie osservazioni, 
critiche e proposte: è Questo 
— ha detto La Malfa — ti 
metodo migliore per chiarire 
le contraddizioni ed arrivare 
ad una chiara determinazione 
politica ». La Malfa ha anche 
annunciato un prossimo In
contro con 1 sindacati «per 
discutere del programma eco
nomico a medio termine » ed 
ha aggiunto che «anche la 
Con/industria dovrà essere 
sentita perché un piano eco
nomico non è fatto solo di 
investimenti pubblici: gli im
prenditori devono dirci coso 
intendono fare ». 

La seconda parte dell'arti
colo sul Corriere della Sera 
rilancia le proposte del mini
stro dell'Industria Donat Cat
tin, riportate da una agenzia 
di stampa. Proposte non nuo
ve che prevedono una spesa 
aggiuntiva di 1.000 miliardi 
per la edilizia: uno sforzo 
ulteriore per finanziare acqui
sti di autobus, mentre si par
la di Investimenti aggiuntivi 
di 1.000 miliardi nelle ferro
vie; anche per la agricoltura 
si parla di una spesa aggiun
tiva di 1.200 miliardi di lire 
In tre anni; per 11 settore 
energetico viene richiamato 
il plano energetico attualmen
te In discussione tra gover
no e sindacati; si annuncia
no ulteriori finanziamenti al
la esportazione: per il Mezzo
giorno si fa riferimento al'a 
legge di rlflnanzlamento della 
Cassa ed a uno stanziamento 
In cinque anni di 15 mila 

' miliardi di lire: per le Imprese 
pubbliche si prevede un au
mento del rondi di dotazione. 

' mentre, per la riconversione 

industriale è prevista la crea
zione di un fondo di 1200 mi
liardi di lire: infine 800 mi
liardi In tre anni verrebbero 
stanziati per la ricerca scien
tifica. 

Questo rilancio giornalistico 
delle proposte di Donat Cat
tin, singolarmente accoppiate 
alle valutazioni di La Malfa, 
che offrono nuovi elementi al 
dibattito tra le forze politiche, 
significa che tali proposte co
stituiscono ancora la traccia 
governativa del programma a 
medio termine? Se cosi è le 
Indicazioni offerte non sem
brano muoversi nella direzio
ne necessaria per affrontare 
le questioni oggi attuali e 
cioè 11 rilancio qualificato de
gli Investimenti nel quadro di 
scelte che rispondano alla 
prospettiva di una riconver
sione e riqualificazione dello 
apparato produttivo del pae
se ed all'Intento di cominciare 
a far funzionare in modo nuo
vo Il meccanismo economico 
italiano. Le Indicazioni di Do
nat Cattin sono, al contrarlo, 
un elenco di cifre. Ma. come 
lo stesso La Malfa rileva nel
l'Intervista, un elenco di cifre 
«non dà il senso di un vero 
e proprio plano». 

Su problemi di tale portata 
occorre la massima chiarezza 
e concretezza e. sopratutto. 
univocità di orientamenti da 
parte del governo In modo 
da poter consentire un reale 
confronto con le forze poli
tiche, sindacali, le regioni, gli 
enti locali. 

La portata del problemi in 
questa fase In discussione vie
ne d'altra parte confermata, 
per altra via, anche dalla 
Voce Repubblicana di Ieri che 
ritorna sulle questioni connes
se alla proposta avanzata dal 
professor Andreatta dì un pla
no di emergenza per la crea
zione di 500 mila nuovi posti 
di lavoro attraverso una serie 
di interventi In opere pubbli
che, risanamento etc. 

n quotidiano repubblicano 
mostra di comprendere alcu
ni elementi delle preoccupa
zioni da noi espresse nei con
fronti delle ipotesi formulate 
dal professor Andreatta, quan
do abbiamo rilevato che la 
questione dello svlluooo della 
occupazione non può essere 
vista In maniera disgiunta 
dalle questioni più generali 
di ripresa, riconversione e 
qualificazione dell' apparato 
produttivo del paese. 

« E" chiaro, scrive il quoti
diano repubblicano, che biso
gna rilanciare gli investimenti 
nei settori necessari e più 
promettenti ». Secondo 11 quo
tidiano repubblicano l'inte
resse mostrato dal PRI nel 
confronti della Ipotesi An
dreatta non sta a significare 
che si volesse « certo tornare 
all'evoca dei lavori a reaia»; 
piuttosto si Intendeva richia
mare la attenzione sulle pro
spettive Immediate dei lavo
ratori Moulsl da settori In 
crisi o da riconvertire 
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Dibattito aperto ieri all'EUR 

L'imprenditore vittima 
o corresponsabile 

della crisi economica? 
Le relazioni di Carli, Giovanni Agnelli e Petrilli 

danno risposte diverte e contraddittorie 

i 
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Sono Iniziati ieri 1 lavori, 
al Palazzo della civiltà del 
lavoro dell'EUR, del conve
gno su « l'Impresa nell'eco
nomia Italiana » promosso 
dall'Ente civiltà del lavoro. 
Il primo relatore è stato l'ex 

f ovematore della Banca di 
talla Guido Carli che ha fat

to un discorso piattamente 
negativo, tutto Imperniato so-

£ra alcune generiche tesi. 
'Impresa produttiva sareb-

be. In Italia e solo qui, vit
tima dello sviluppo abnorme 
del settore genericamente In
dicato come « Improduttivo » 
(nel quale 1 percettori di ren
dite vengono messi sullo stes
so plano degli addetti al ser
vizi essenziali). Una sorta di 
congiura fra amministrazione 
pubblica — ma Carli privile
gia sempre 1 Comuni — e la
voratori avrebbe facilitato 
l'assorbimento di una quota 
di risorse esagerata nelrarea 
improduttiva, privandone la 
industria. Per di più, la sini
stra sarebbe responsabile di 
«mortificare l'Iniziativa del 
dirigenti » spingendo verso 
una « unica gestione di tipo 
pubblicistico», vale a dire 
«nel senso della dissoluzione 
del nostro sistema». Dopo a-
vere citato una propria let
tera del 1967 contro la crea
zione dell'Alfa Sud <ll solito 
«l'avevo detto.'lo»), Carli ha 
concluso che « forse ho an
ch'io una parte di responsa
bilità; perciò mi sono prò-
cessato e mi sono condanna
to alla rimozione dall'Impie
go». 

A certi toni qualunquistici 
del dr. Carli è seguita, nel
l'ampia relazione di Giovan
ni Agnelli, un'esposizione al
tamente contraddittoria An
che per Agnelli l'Impresa è 
genericamente la vittima 
« perché su di essa si sono 
scaricati tutti gli oneri delle 
mancate riforme» (che gli 
Imprenditori hanno feroce
mente avversato) La crisi 
dell'Impresa andrebbe tutta 
ricondotta « alle Insufficienze 
del quadro» D'altra parte, 
«l'esperienza degli anni più 
recenti ha sostanzialmente 

smantellato buona parte del 
presupposti su cui si fonda
vano le concezioni classiche 
dell'impresa efficiente ». A-
gnelll non Intende però te
nerne conto ponendo un'alter
nativa totale e semplicistica: 
« o l'Impresa diviene una Isti
tuzione subalterna e l'Impren
ditore un agente per conto 
delle diverse burocrazie po
litiche che governano il pae
se, oppure l'Imprenditore vie
ne nuovamente posto In con
dizione di agire con piena 
responsabilità ». Ma subito 
dopo aggiunge la rivendica
zione che « le istituzioni pub
bliche svolgano un ruolo es
senziale di sostegno all'Indu
stria ». 11 che Implica un rap
porto dialettico fra Impresa 
e potere pubblico. 

La relazione di Giuseppe Pe
trilli è più chiaramente pro
blematica. I fattori della cri
si sono molteplici, e fra que
sti « la diminuita propensio
ne all'assunzione di rischi Im
prenditoriali ». Petrilli cita 
anche «la frequente rivendi
cazione, da parte del diri
genti, di una maggiore re
sponsabilità nella conduzione 
aziendale e la richiesta di 
specifiche garanzie e privi
legi che al contrarlo tendono 
ad avvicinarli semDre più al 
modello della pubblica ammi
nistrazione » Invece, la si
tuazione chiede loro un nuo
vo e diverso dinamismo per
ché «sussiste tra l'Impresa e 
la società e in primo luogo 
tra l'Impresa e lo Stato, una 
crescente Interdipendenza.. 
La grande Impresa ha Infatti 
un tale complesso di connes-
slonl con l'ambiente socio e-
conomlco che ogni sua deci
sione significativa finisce con 
l'avere rilevanza pubblica » e 
richiede un confronto con le 
forre sociali DI qui « l'Impos
sibilità dell'impresa di sal
varsi da sola » D1 qui anche 
« 11 diretto Interesse al repe
rimento di formule di asso-
dazione delle Regioni alle 
sedi decisionali» che dovreb
be manifestarsi da parte del
le Imprese ». 

Regione, enti locali e sindacati impegnati a trovare una soluzione produttiva 

Chiesto alla Innocenti 
di ritirare l'ultimatum 

Occorre sbarazzare il campo dalla minaccia dei licenziamenti per poter 
approfondire il confronto - Oggi incontro tra il presidente della Regione 
e mister Plant - In serata prevista una riunione interministeriale a Roma 

Per l'occupazione e gli investimenti 

Oggi scioperi generali 
a Lamezia Terme e in 
provincia di Avellino 
Domani a Palermo giornata di lotta per la casa e il risanamento 
del centro storico — L'adesione delle amministrazioni comunali 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

« Non vogliamo 11 " salvatag
gio" della Innocenti, ma la 
salvaguardia del suo potenzia
le produttivo e di tutti 1 4.500 
posti di lavoro della fabbrica 
di Lambrette. Non slamo alla 
ricerca della soluzione più fa
cile, ma slamo disposti a con
frontarci con tutte le ipotesi 
che saranno avanzate purché 
comportino una scelta Impe
gnativa In direzione di una 
effettiva diversificazione della 
produzione. Prima condizione 
perché possa continuare un 
confronto proficuo fra le par
ti è la rinuncia da parte 
della Brltish Leyland alla pre
tesa di iniziare entro lunedi 
prossimo la procedura per 11 
licenziamento di 1.500 lavora
tori»: questa In sintesi la po
sizione espressa dal sindacati, 
nel «vertice» convocato alla 
regione questa mattina, in 
coincidenza con lo sciopero 
generale del trecentomlla me
talmeccanici milanesi. E' una 
posizione che trova larghi con
sensi. Il presidente della giun
ta regionale. Cesare Golfari, 
in un incontro che avrà do
mani con 11 presidente della 
Leyland Innocenti, signor 
Plant, si farà ufficialmente 
portavoce della richiesta una
nime che l'azienda ritiri 11 
suo «ultimatum» e che venga 
sgrombrato 11 campo dalla ri
cattatoria minaccia di mas
sicci licenziamenti. 

n «vertice» alla regione, 
promosso dal presidente della 
giunta, è l'Iniziativa politica 
di maggior rilievo presa in 
questi giorni per sostenere la 
lotta del lavoratori della Ley
land Innocenti e per cercare 
concretamente, con un primo 
confronto fra le parti, le solu
zioni capaci di sbloccare la 
situazione. 

La mobilitazione dell'intera 
categoria del metalmeccanici, 
11 largo schieramento di forze 
politiche e sociali che si è 
creato attorno a questa Im
portante lotta, l'appoggio da
to dall'amministrazione comu
nale e dalla provincia di Mi
lano hanno consentito di rag
giungere In pochi giorni ri
sultati che 11 governo non ha 
conseguito In tre mesi. E" ve
ro — e lo hanno fatto rimar
care con forza 1 rappresentan
ti del consiglio di fabbrica 
della Leyland Innocenti — 
che il governo do, tre mesi 
tace e che neppure di fronte 
all'ultimatum della Brltish 
Leyland ha saputo prendere 
una posizione decisa. 

Stamani, nella sede della 
regione, presenti I rappresen
tanti della provincia e del 
sindacati. Il direttore del per
sonale della Leyland Inno
centi. Valerlo DI Marco e 11 
direttore di prodU7lone. Gio
vanni Severlna (oltre al rap
presentanti dell'Assolombarda 
e della Camera di Commer
cio), l'azienda di fatto ha con
fermato con ouall mezzi la 
Brltish Levland vuole proce
dere per « risanare » la situa
zione dello stabilimento mila
nese: l.WM licenziamenti en
tro la fine di novembre (e 
quindi Inizio della proceduta 
lunedi prossimo), riduzione 
del costi del 25 per cento abo
lendo Importanti conquiste 
sindacali (pause, carichi di 
lavoro, integrazione per ma
lattia e pensione) o mancato 
riplanamento del deficit di 
bilancio e quindi scioglimen
to della consociata. 

Il rappresentante dell'azien
da, Valerlo Di Marco, ha co
munque presentato ufficial
mente la proposta che viene 
da un gruppo di dirigenti del
la società e che prevede, per 
garantire 11 posto di lavoro 
al 1.500 licenziamenti, la co
stituzione di un'azienda colla
terale a capitale misto (pub
blico e privato) da realizzar» 
nella stessa area di Lambra-
te e con una parte dei re
parti produttivi dell'attuale 
stabilimento Innocenti. 

OH alti vertici dell'azienda, 
Insomma, non condividono 
completamente l'analisi cata
strofica che la casa madre ha 
fatto sullo stato della conso
ciata Italiana. 

La proposta venuta dal 
gruppo di dirigenti della Ley
land Innocenti è stata già esa
minata In diversi Incontri a 
livello regionale. E' un'ipotesi 
ancora molto nebulosa, co
munque dimostra che non esi
ste solo la prospettiva di smo
bilitazione di cui parla la 
Brltish Leyland. 

Il « vertice » di stamani, in 
regione, come hanno voluto 
precisare 11 sindaco di Mila
no, Anlasl. il presidente della 
provincia. Vitali, e I rappre
sentanti della F.L M . non po
teva certo portare alla elabo
razione di soluzioni definitive. 

« Slamo In una fase Istrut
toria — ha detto Bentlvogll 
parlando a nome della F.L M. 
— che non deve comunque 
prescindere dal contesto gene
rale In cui la vicenda Ley
land viene ad Inserirsi, quel
lo del settore auto e della 
sua attuale crisi ». 

Il pericolo che si vada ad 
una lottizzazione degli Im
pianti e ad uno sparpaglia
mento della mano d'opera è 
forte e giustificato. Solo In 
presenza di un plano che in
teressi contemporaneamente i 
4 500 lavoratori dello stabili-
mento di Lambrate. e non 
solo 1 1500 lavoratori minac
ciati di licenziamento sarà 
possibile Iniziare seriamente 
un confronto fra le parti 

Domani sera, prcsos 11 mi
nistero del Bilancio e delta 
programmazione economica, 
presenti anche 1 rappresen
tanti della Regione, la ver
tenza Leyland sarà al centro 
di una riunione Interministe
riale. Le proposte e le indica
zioni a cui è giunto II «ver
tice» di oggi non potranno 
non essere prese In seria con
siderazione. 
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Un'Immagine della manifestazione del lavoratori dell'Innocenti 

-I CATANZARO, 29 
Domani scendono in lotta i 

I lavoratori di tutta la zona di 
i Lamez'a Terme contro I ri-
I tardi della SIR nella costru-
| zlone del suo stabilimento, ri-
1 tardi che provocano licenzia-
| menti da parte delle ditte ap-
i paltatrlcl dei lavori (gli oc-
i cupatl, alla data attuale, se-
i condo gli Impegni, dovevano 

essere oltre 2 mila, mentre 
I sono In realtà poco più di 800 
l e mentre continuano, del re

sto, i licenziamenti e perma
ne la minaccia dei un'ulterio
re riduzione della mano d'ope
ra occupata) La giornata di 
lotta non avrà al centro sol
tanto questa rivendicazione I 
lavoratori della città e dei 
comuni vicini si battono an
che per la trasformazione del
le campagne, per la ripresa 

' dell'edilizia, per le Infrastrut
ture, per la difesa del suolo, 
per uno sviluppo complessi
vo, in sostanza, capace di da
re occupazione 

Alla giornata di lotta hanno 
dato la loro adesione le am
ministrazioni comunali della 
zona, n comizio che conclu
derà 11 corteo sarà tenuto dal 
segretario confederale della 
CGIL Elio Giovannlnl. 

Venerdì Intanto a scendere 
in lotta saranno altre due 
zone importanti della Cala
bria- la Plana di Gioia Tau-

I ranche qui con l'adesione del-
1 le amministrazioni comunali) 
I e la zona delle Serre. Nella 
I Plana di Gioia Tauro le rl-
1 vendicazioni di fondo rlguar-

Nella sede della Confindustria a Roma le trattative fra Aschimici e FULC 

IL PRIMO INCONTRO PER I 300.000 CHIMICI 
APRE IL CONFRONTO SUI NUOVI CONTRATTI 
La Monfedison ha dato inizio ai suoi piani di smantellamento del settore fibre in Piemonte chiudendo l'Helion di Vercelli — L'immediata 
reazione dei lavoratori riunitisi in assemblea permanente — Convocato un incontro alla Regione — Una dichiarazione di Libertini 

Nota di CGIL, CISL, UIL 
sulla lettera di Moro 

ai presidenti delle Camere 
« La lettera Inviata dal pre

sidente del Consìglio al pre
sidenti delle Camere — si 
legge In una nota diffusa dal
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL — Interpreta un aspet
to dell'intesa governo-Federa
zione unitaria, relativamen
te al temi delle politiche con
trattuali e retributive del 
pubblici dipendenti. Il Parla
mento ha già approvato la 
logica della contrattualltà 
trlennalo per settori omoge
nei per la definizione del 
trattamenti del dipendenti 
pubblici. L'appello politico al 
Parlamento affinchè si evi
tino con provvedimenti set
toriali alterazioni sporequan-
tl, corrisponde — è scritto 
ancora nel documento — alla 
linea che Ispira la Federa, 
zlone CGIL-CISL-UIL. 

La Federazione, peraltro, 
nel pieno rispetto della libe
ra Iniziativa del Parlamento, 
In materia legislativa e poli
tica, mentre apprezzu l'orien
tamento di quel gruppi parla
mentari che a tali considera
zioni Intendono Ispirare la 
loro linea, ritiene — conelu

de la nota sindacale — 
che particolare responsabili
tà competa Ri governo sia 
per quello che riguarda le 
Iniziative, sia per quello che 
riguarda 11 suo atteggiamen
to politico verso le Iniziative 
del gruppi parlamentari». 

Monfedison cede 
olla Federconsorzi 

lo stabilimento 
di Orbetello 

La Montedlson ha ceduto 
un altro stabilimento di fer
tilizzanti fosfatici alla Feder
consorzi, dopo quelli di Bar
letta, Bagnoli e Montemar-
clano. La Montedlson giusti
fica la cessione dicendosi co
stretta « a dlslmpegnarsl per 
non disperdere risorse in at
tività eccessivamente diversi
ficate ». 

Nel pomeriggio di oggi 
presso la Confindustria avrà 
luogo l'incontro fra sindacati 
e padronato per il rinnovo 
del contratto del trecentoml
la chimici e assimilati del 
settore privato. SI arriva cosi 
al primo confronto dell'Im
pegnativa stagione contrat
tuale che interessa 1 mag
giori settori dell'Industria e 
un complesso di oltre quattro 
milioni e mezzo di lavoratori. 
Naturale, quindi, che si guar
di alla odierna presa di con
tatto fra padronato e sinda
cati per 11 contratto del chi
mici con un Interesse e una 
attenzione che vanno ben al 
di là dell'obiettiva Importan
za della trattativa contrat
tuale per 1 chimici. 

Questo Inizio di « stagione 
contrattuale» è stato prece
duto da una serie di prese 
di posizione degli industriali, 
di rigetto in blocco delle piat
taforme presentate dal sin
dacati e di chiusura verso 
tutte le Istanze Innovative 
formulate dai lavoratori. 

Nell'atteggiamento della 
Confindustria, che l'Aschlml-
ci ha sottoscritto, c'è l'attac
co diretto alle conquiste già 
acquisite dal lavoratori e di
ventate operanti con 1 con
tratti giunti ora a scadenza 
Un attacco che si manifesta 
nel rifiuto netto opposto alla 
parte più qualificante e In
novativa delle piattaforme 
contrattuali, compresa quella 
del chimici, già definite o in 
via di definizione, cioè 11 con-

Confermato dalla direzione il ricorso alla cassa integrazione 

La Zanussi rompe le trattative 
Riprende la lotta a Pordenone 

Un'ora di sciopero e assemblee - Immotivato per i sindacati l'irrigidimento 

Dal nostro corri jpondente 
PORDENONE. 29 

La trattativa per II gruppo 
« Zanussi » è stata Interrotta 
la scorsa notte. La direzione 
del gruppo ha confermato 
Infatti 11 ciclo di cassa In
tegrazione che va da un mi
nimo di 22 giorni ad un mas. 
slmo di 83. Le assemblee ope 
rale, convocate Immediuta-
mente nelle fabbriche del 
Pordenonese con un'ora di 
sciopero, hanno dato una 
nuova testimonianza di lot
ta del lavoratori alla Rex 
di Porcla, assemblea con mi
gliala di presenti, mentre al
la « Sole » della Comlna, una 
parte di lavoratori (45 per 
turno) messi In cassa Inte
grazione pretestuosamente, 
si è regolarmente recata al 
lavoro. 

Nella conferenza stampa 
Indetta stamane, dal coordi
namento nazionale Zanussi e 
dalla FLM. e stato fatto an
che Il punto sulla lunga trat
tativa di questi giorni, una 
trattativa Iniziata con pro
spettive positive, ma che ha 
•subito un colpo per un Irri
gidimento della controparte 

aziendale che 11 sindacato 
giudica lmmotlvato Ancora 
più critica la FLM è sul fat
to che la « Zanussi » continui 
a non dare risposte rassicu
ranti sul settori strategici 
(grandi impianti, elettronica, 
componentistica), mentre per
de progressivamente credibi
lità con II continuo ed unila
terale ricorso alla cassa in 
tegrazione ritenuta la vai 
vola dì sfogo, spesso mano
vrata In modo strumentale, 
della crisi del settori In cui 
l'a/lenda opera. 

Nel dettaglio è stato co
munque precisato che su al
cuni punti si sono registrati 
passi In avanti. Non ci sa
ranno licenziamenti nel 197B 
in nessuna fabbrica del giup-
pò; tra 11 76 e 11 77 c'è una 
previsione di 1200 nuove as
sunzioni, c'è l'Impegno ad al
largare la gamma produttiva 
della grandi Impianti: c'è la 
dichiarazione, da parte a/ten
dale, che non ci sarà cassa 
integrazione per 1) 1976. dopo 
che sarà scontato l'at'uale 
pesante turno. Infine la «Za
nussi » si Impegna a poten
ziare l'elettronica con un 
centro ricerche applicate. 

Punti negativi sono: per 11 

settore grandi Impianti non 
si prevede alcun incremento 
di manodopera: per 11 gruppo 
« Sole » la Zanussi program
ma una riduzione di 40 uni
tà nel triennio "76-'78; non ci 
sono Impegni per le officine 
ILM (Industrie lavorazioni 
metalliche), né sulla mobilità 
degli Impiegati, non c'è ac
cordo sulle filiali, né sulla 
questione del congelamento 
del prezzo mensa e sull'au
mento del premio di produ
zione 

Il sindacato considera una 
forzatura strumentale II ri
corso della Zanussi alla cas
sa Integrazione che, In ogni 
caso, andava contrattata sul 
plano sindacale e politico La 
direzione del gruppo è Infatti 
ricorsa al provvedimenti di 
riduzione dell'attività lavora
tiva per tentare di deviare 
il dibattito sulla vertenza Za-
nussl relativa alla diversifi
cazione produttiva, per l'oc
cupazione e la garanzia del
l'orario E' stato anche os
servato che si tratta dell'uni
co gruppo italiano del setto
re elettrodomestici che ri
duco l'attività lavorativa. 

d. v. 

trollo reale del processi rior
ganizzativi In otto. Tutte ri
chieste che secondo gli indu
striali attenterebbero al « con
cetto di imprenditorialità » 
alla «libera iniziativa», Su 
questi problemi la grande In
dustria — stravolgendo ad
dirittura il senso delle pro
poste del sindacati — sta cer
cando di sollevare 11 fronte 
delle piccole e medie Indu
strie. 

Proprio Ieri in una inter
vista ad un settimanale, Il 
responsabile del rapporti sin
dacali della Confindustria, 
Randone, ha sostenuto la te
si che le richieste del sinda
cati creerebbero «un ulterio
re fattore disincentivante per 
gli Imprenditori ». Pertanto 1 
sindacati dovrebbero « rinun
ciare al di più per gli occu
pati, almeno In qupsto mo
mento», essendo, a giudizio 
della Confindustria, 1 salari 
«tutelati dalla scala mobi
le » e le pensioni « dal recen
ti accordi ». L'occupazione 
— ha aggiunto Randone — 
la si difende restituendo 
« competitività alle nostre 
aziende » e « aumentando la 
produttività e alleggerendo 11 
costo del lavoro degli oneri 
che sono ad esso Impropri ». 
Un secco no. quindi, non solo 
al controllo e alla contratta
zione sindacale per Investi
menti e occupazione, ma an
che alle richieste di aumenti 
salariali. 

E' questo 11 clima che ca
ratterizza l'inizio delle trat
tative per 11 contratto del 
chimici. Le argomentazioni 
che gli industriali della chi
mica, fra 1 quali un peso di 
grandissimo rilievo ce l'ha 
Montedlson. opporranno al
la piattaforma del sinda
cati, costituiranno, innega
bilmente, un primo Importan
te elemento di valutazione 
della linea scelta dal pa
dronato. 

La Montedlson proprio alla 
vigilia dell'Incontro per 11 con
tratto ha dato avvio al suoi 
plani di smantellamento, bloc
cando, la notte scorsa 11 re
parto « Hellon » (900 lavora
tori) della Montefibre di Ver
celli. 

GII operai si sono Immedia
tamente riuniti In assemblea 
permanente La decisione del
la Montedlson rapnrese.ita un 
grave colpo per 11 Vercellese 
(20 fabbrichi» chiuse 'n 5 an
ni). I lavoratori Ieri mattina 
hanno manifestato 

Il Comitato unitario che riu
nisce le forze politiche - - dal 
PCI alla DC al PDUP - I 
sindacati, gli esercenti e gli 
artigiani, ha emesso un co 
munlcato In cui si resolnz" 
la decisione assunta e si chie
de l'Intervento del governo e 

della giunta regionale. 
Dal canto suo la direzione 

della Montedlson ha diffuso 
una nota per Insistere sulla 
Impossibilità di definire « I 
programmi di ristrutturazio
ne e conversione delle unità 
piemontesi » cosi come aveva
no chiesto 1 sindacati 

Per oggi a Torino è stata 
annunciata presso la regione 
una riunione di sindaci e sin
dacalisti delle città interessa
te Il vice presidente della 
Giunta regionale Lucio Liber
tini ha rilasciato la seguen
te dichiarazione-

« La rottura delle trattative 
tra Montedlson e sindacati 
sul plani di produzione delle 
fibre In Piemonte è un fatto 
grave e rende necessario un 
giudizio severo E' del tutto il
logico e scorretto che la Mon
tedlson, avendo accettato su 
Invito del governo e della 
Regione una trattativa globa
le con le organizzazioni sin
dacali, pretenda di Intralciare 
detta trattativa, procedendo 
ad atti esecutivi volti a crea
re fatti compiuti soprattutto 
per auanto riguarda lo stabili
mento di Vercelli 

«D'altro canto — agelunge 
Libertini — la decisione Dresa 
riguarda proprio Vercelli, e 
cioè un'area della nostra re
gione particolarmente colpita 
dalla recessione economica ed 
a proposito della mille 1 nin
ni della Montedlson erano 
ouanto mal vnehl ed annros-
simatlvl T,a Giunta reg'ona'e 
piemontese respinse ouesto 
metodo e mentre ricorda al
la Montedlson che slmili de
cisioni rendono assai difficili 
1 s'ncoll rannortl con 1 nub-
bile! noterl, ritiene necessaria 
uni rao'da ripresa delle trat
tative ebe inciiidn lo stabili 
rem-ito di Vercelli » 

I dano, oltre al mantenimento 
dell'impegno di costruire 11 V 
centro siderurgico, disatteso 
da cinque anni, tutte le altre 
possibili m sure capaci di fre
nare la crescente disoccupa
zione e dare un segno nuovo 
allo sviluppo della zona. 

La manifestazione si svolge 
rà a Gioia Tauro 

Per la zona delle Serre al 
centro delle rivendicazioni sa
ranno le questioni de.la rloo-
.struzlone e del consolidamen
to del centri abitati e delta 
misure per la trasformaseli» 
produttiva e la sicurezza fisi
ca delle montagne calabresi. 
C'è da notare che proprio ve
nerdì, al consiglio regionale 
sarà In discussione 11 plano 
di emergenza per l'occupazio
ne e lo sviluppo oggetto la 
questi giorni di un Intento 
confronto fra forze politiche 
democratiche, la giunta re
gionale, 1 sindacati 

AVELLINO, 29 
Uno sciopero generale di 

24 ore è stato proclamato per 
domani in Irplnla dalla fe
derazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL Tutte le attività 
economiche si fermeranno per 
consentire al lavoratori di af
fluire nel capoluogo dove In 
un teatro parleranno 11 secre
tarlo confederale della CGIL, 
Miilanetti, ed il segreta
rio provinciale della CISL ir-
plna. Spltalerl. sul tema « ri
lancio della vertenza Irplnla e 
di quella Campania per l'oc
cupazione e lo sviluppo». 

Gli ospedalieri e gli auto
ferrotranvieri si asterranno 
per tre ore dal lavoro, dalle 
10 alle 13. 

• * • 
PALERMO. 29 

Una giornata di lotta per 
la cosa, l'edilizia pubblica e 
11 risanamento del cent» sto
rico si terrà a Palermo ve
nerdì 31 ottobre. La manife
stazione, che è stata prepa
rata da un lungo lavoro di 
mobilitazione tra i disoccupa
ti, I baraccati, la povera gen
te del quartieri fatiscenti mi
nacciata dal pericolo del crol
lo delle abitazioni, si artico
lerà in due cortei e in uno 
sciopero generale dell'Indu
stria e della edilizia. 

La mattinata saranno g'1 
studenti di tutte le scuole di 
Palermo a scendere In piaz
za su una piattaforma che 
fa centro sul gravi problemi 
dell'edilizia scolastica N«l po
meriggio le industrie si fer
meranno dalle ore 15 alle 17 
e un corteo — cui parteci
peranno, oltre agli operai, la 
gente del quartieri, I giova
ni e al quale hanno dato la 
propria adesione 1 piccoli e 
medi Imprenditori dell'API. la 
Confesercentl. l'UDI, Il SU-
NIA e 1 comitati di quartie
re — attraverserà le vie del 
centro 

A Palermo la crisi della 
edil'zla privata ha determi
nato un tracollo del'a occu
pazione edile (oltre 12 mila 
sono I disoccupati di questo 
settore registrati dall'ufficio 
di collocamento), mentre è 
esplosa In forme drammati
che la fame di case. In quan
to oltre 3 mila famiglie sono 
praticamente senza tetto, a-
vendo ricevuto le ordinanze di 
sgombero e 1 decreti di Ina-
g'.bllità del comune e dell'uf
ficio di igiene. 

Gli edili 
di Tarante 
si fermane 
per 4 ore 

TARANTO, 29 
L'assemblea dei delegati edi 

li dell'arca Industriale ha de
ciso oggi per la giornata di 
domani uno sciopero di 4 ore 
(dalle 7 alle 11) di tutti 1 
lavoratori edili in risposta al
la decisione dell'ltalslder di 
licenziare 1 cento dipendenti 
della Mariani-Battista 

Il 14 trattative 
per il contratto 

pelli e cuoio 
Il primo Incontro per 11 

rinnovo del contratto nazlo 
naie di lavoro del settore pel 
Il e cuoio, che Interessa oltre 
20mlla lavoratori e migliala 
di lavoranti a domicilio, si 
terrà a Milano presso la sede 
della Confindustria venerdì 
14 novembre. 

La segreteria nnzlonalc del 
la FULCIV ha pertanto de 
elso lu mobilitatone 

| RENAULT 5 ; 
i modello 1976. [ 
! Fresca di fabbrica. 
i 
i 

In tre cilindrate (850,950 e 1300). Renault 5 
è disponibile da oggi a rate senza cambiali. 
Fatta per durare, con la sicurezza 
e il comfort della trazione anterio
re, Renault 5 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, 
voce Automobili). 


